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2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento fi nale; 

 Visto il decreto dirigenziale in data 5 febbraio 2003, 
come sostituito dal decreto dirigenziale in data 25 ottobre 
2012, del Comando generale del Corpo delle Capitanerie 
di Porto, con il quale la società Istituto Giordano S.p.A. 
è stata designata quale organismo di valutazione della 
conformità degli equipaggiamenti marittimi ai sensi del 
succitato d.P.R. 407/99; 

 Vista l’istanza in data 30 novembre 2012 con la quale 
la Società Istituto Giordano S.p.A. ha richiesto l’esten-
sione delle procedure di valutazione anche per i moduli 
F e G; 

 Considerato che le procedure di valutazione della confor-
mità di cui ai moduli F e G risultavano essere già comprese 
all’interno del primo decreto di designazione della Società 
Istituto Giordano (decreto dirigenziale 5 febbraio 2003); 

 Considerato che dalla documentazione relativa agli au-
dit di sorveglianza effettuati successivamente alla prima 
designazione dell’Organismo Istituto Giordano si evince 
l’attuazione e l’implementazione delle procedure di valu-
tazione della conformità di cui ai moduli F e G; 

 Considerato l’audit di sorveglianza eseguito nei giorni 
9-10-11 aprile 2013 presso la sede dell’Istituto Giordano 
S.p.A. nel quale è emerso l’utilizzo di procedure di valu-
tazione della conformità di cui ai moduli F e G; 

 Considerata la necessità di rendere pubblica la designa-
zione dell’organismo anche per le suddette procedure di 
valutazione della conformità attualmente escluse dal de-
creto di designazione citato in premessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La Società Istituto Giordano S.p.A. con sede a Bellaria 

(Rimini) via Rossini, 2 è designata quale organismo di 
prova, per i moduli B, D, E, F e G ai sensi dell’art. 7 del 
d.P.R. 6 ottobre 1999, n. 407 per l’esecuzione delle pro-

cedure di valutazione della conformità dei seguenti equi-
paggiamenti marittimi:  

 allegato A.1/1 alla Direttiva 2002/75/CE (Mezzi di 
salvataggio): Tutti gli item. 

  allegato A.1/3 alla Direttiva 2002/75/CE (Protezione 
antincendio): Tutti gli item ad esclusione di:  

 A.1/3.9 Impianti di estinzione a sprinkler equiva-
lenti a quelli previsti dalla regola II-2/12 della Conven-
zione Solas; 

 A.1/3.10 Ugelli spruzzatori per impianti fi ssi di 
estinzione incendi ad acqua spruzzata sotto pressione nel 
locale macchine; 

 A.1/3.12 Dispositivi per impedire il passaggio di 
fi amme nelle cisterne delle petroliere; 

 A.1/3.15 Materiali diversi dall’acciaio per tubola-
ture di adduzione di olio e di olio combustibile; 

 A.1/3.28 Sistema antincendio a sprinkler (limitato 
alle teste sprezzatrici e al sistema automatico di estinzio-
ne incendi “a sprinkler” e di segnalazioni incendi p.e. in-
terruttori fl usso metrici e quadri di allarme). 

  allegato A.1/4 alla Direttiva 2010/68/CE (apparec-
chiature di navigazione):  Esclusivamente limitato al se-
guente item:  

 A.1/4.49 Scala per pilota.   

  Art. 2.

     Il decreto dirigenziale in data 25 ottobre 2012, citato in 
premessa, è abrogato 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 agosto 2013 

 Il capo reparto: CARLONE   

  13A07271  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  18 febbraio 2013 .

      Direttiva in materia di attuazione delle misure di com-
pensazione fi scale previste dall’articolo 18 della legge 
n. 183/2011.     (Delibera n. 1/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
che demanda a questo Comitato l’emanazione di diret-
tive per la concessione della garanzia dello Stato, per la 

revisione degli strumenti convenzionali che disciplinano 
le convenzioni autostradali e, a decorrere dall’anno 1994, 
per la revisione delle tariffe autostradali; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, e, in particolare, l’art. 2, comma 83, così come 
modifi cato dall’art. 1, comma 1030, lettera   b)  , punti 1 e 2, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

  Visto l’art. 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
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nuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2012), 
come modifi cato:  

 dall’art. 42, commi 8 e 9  -bis  , del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 dall’art. 3  -septies  , comma 1, del decreto-legge 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 aprile 2012, n. 44, sostituito dall’art. 2, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 dall’art. 59, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-leg-
ge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 

 dall’art. 2, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 dall’art. 33, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del decreto-leg-
ge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (  G.U.   
n. 118/1996), in materia di disciplina dei servizi di pub-
blica utilità non già diversamente regolamentati ed in 
tema di determinazione delle relative tariffe, che ha previ-
sto l’istituzione del Nucleo di consulenza per l’attuazione 
delle linee guida per la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità (NARS) presso questo Comitato, istituzione 
poi disposta con delibera 8 maggio 1996, n. 81 (  G.U.   
n. 138/1996); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 novembre 2008 e ss.mm.ii., con il quale si è pro-
ceduto alla riorganizzazione del NARS e che, all’art. 1, 
prevede che, su richiesta di questo Comitato o dei Mini-
steri interessati, lo stesso Nucleo esprima parere in mate-
ria tariffaria e di regolamentazione economica dei settori 
di pubblica utilità; 

 Vista la nota 28 gennaio 2013, n. 3005, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, 
per l’esame in sede di riunione preparatoria alla seduta di 
questo Comitato, il documento tecnico intitolato “Linee 
Guida per l’applicazione delle misure previste dall’art. 18 
della legge n. 183/2011”; 

 Considerato che l’art. 18 della citata legge n. 183/2011, 
come integrato dall’art. 33 del decreto-legge n. 179/2012, 
convertito dalla legge n. 221/2012, introduce — al fi ne di 
favorire la realizzazione di nuove infrastrutture incluse in 
piani o programmi di amministrazioni pubbliche previsti 
a legislazione vigente, da realizzare con contratti di par-
tenariato pubblico privato di cui all’art. 3, comma 15  -ter  , 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 — la possi-
bilità di riconoscere al titolare del contratto le misure age-
volative ivi previste, in sostituzione, totale o parziale, del 
contributo stesso, in modo da assicurare la sostenibilità 
economica dell’operazione di partenariato pubblico pri-
vato tenuto conto delle condizioni di mercato, e dispone 

che le medesime misure possano essere utilizzate anche 
per le infrastrutture a carattere strategico già affi date o in 
corso di affi damento con contratti di partenariato pubbli-
co privato di cui alla norma richiamata nel caso che risulti 
necessario ripristinare l’equilibrio del piano economico 
fi nanziario; 

 Ritenuto opportuno, al fi ne di ridurre i rischi di ecces-
sivi oneri per la fi nanza pubblica, esplicitare i requisiti, i 
criteri e le modalità di applicazione del predetto art. 18 
con riferimento sia alla determinazione dell’ammontare 
ed erogazione dell’agevolazione sia alla eventuale ride-
terminazione della stessa agevolazione laddove miglio-
rino le condizioni del mercato favorendo un maggiore 
autofi nanziamento; 

 Visto il parere 31 gennaio 2013, n. 1, con il quale il 
NARS, appositamente integrato in ragione della rilevanza 
dei profi li di fi nanza pubblica con due componenti de-
signati dal Ministro dell’economia e delle fi nanze e dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del 
comma 2 del citato art. 18 della legge n. 183/2011, ha 
espresso parere favorevole con prescrizioni sul documen-
to tecnico trasmesso dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Vista la nota 13 febbraio 2013, n. 4827, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
stesura aggiornata delle Linee guida in questione che re-
cepisce tutte le richieste di modifi ca emerse in sede istrut-
toria ed in particolare le proposte avanzate dal NARS nel 
menzionato parere; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 15 febbraio 2013, n. 736, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione ed 
il coordinamento della politica economica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri e del Ministero dell’econo-
mica e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato, contenente le valutazioni da riportare nella 
presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Delibera:  

 È approvato il documento tecnico allegato, intitola-
to “Linee guida per l’applicazione delle misure previste 
dall’art. 18 della legge n. 183/2011”, che forma parte in-
tegrante della presente delibera. 

 Roma, 18 febbraio 2013 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 agosto 2013
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 7 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 172 
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 ALLEGATO    
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  13A07273

    DELIBERA  18 marzo 2013 .

      Rimodulazione programma «opere piccole e medie nel 
Mezzogiorno» - Messa in sicurezza e ricostruzione del mu-
seo «Città della Scienza» di Napoli.     (Delibera n. 24/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge fi nan-
ziaria 2003), che agli articoli 60 e 61 istituisce, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Fondo aree 
sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo Comi-
tato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri 
specifi cati al comma 3 dello stesso art. 61; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 
deve essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la 
gestione del Fondo aree sottoutilizzate; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», che 
all’art. 6  -quinquies   istituisce, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, a decorrere dall’an-
no 2009, un Fondo per il fi nanziamento, in via prioritaria, 
di interventi fi nalizzati al potenziamento della rete infra-
strutturale di livello nazionale, ivi comprese le reti di tele-
comunicazione e quelle energetiche, di cui è riconosciuta 
la valenza strategica ai fi ni della competitività e della co-
esione del Paese (c.d. Fondo infrastrutture); 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anticrisi il “Quadro Strategico Nazionale’’», convertito 
con modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che 
all’art. 18 dispone che questo Comitato, presieduto in ma-
niera non delegabile dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 


